
Tangenti 
Arrestato 
un medico 
cosentino 
* • COSENZA. La tangente 
erano costretti a pagarla tutti. 
Il dottor Salvalo» Alfieri, se
condo l'accusa, con Inflessibi
le precisione pretendeva una 
dira oscillante tra I tre ed I 
tette milioni per ogni appa
recchio che veniva acquistato 
dal suo reparto dell'ospedale 
di Maratta, uno del più grossi 
centri delia provincia di Po
lenta. I fornitori, quasi tutti 
cosentini, alla line hanno del
lo basta ed hanno vuotato II 
Meco sulle pretese dell'aiuto 
primario del reparto Ortope
dia dell'ospedale della cittadi
na lucana, La squadra mobile 
cosentina ha voluto preparare 
con calma una trappola dalla 
quale II medico non potesse 
più scappare, In uno degli ulti
mi Incontri, un tornitore di 
Cotanta si è presentato al 
dottor Altieri con un suo col
laboratore, L'Improvvisato 
rappresentante di materiale 
ortopedico era In realtà un 
•ollulllclale della mobile co
sentina adeguatamente Istrui
to dal doltor Callparl, capo 
della mobile, Lo 007, sono la 
giacca aveva un minuscolo 
ma polente registratore che 
ha (Issato tuttala trattativa li
no alla definizione della tan
gente, Alfieri si sentiva evi
dentemente cosi sicuro da af
frontare ogni tipo di discorso 
anche davanti a più persone e 
non il e accorto della trappo
la, Del resto, pare che II sani
tario •gonfiasse» Il prezzo dei 
prodotti acquistati per II suo 
reparto per non fare ricadere 
Il può «Ile ungenti sulle la
sci» del fornitori DA.V. 

La vedova di Aldo Moro dal giudice II grande scandalo dei petroli 
Ascoltata per falsa testimonianza Fondi portati fuori dal paese 
la signora ha ribadito per paura del golpe 
tuttavia la sua linea difensiva o per finanziare la corrente? 

«Non so nulla di quei soldi...» 
Eleonora Moro insiste. Lei non seppe mai «dell'esi
stenza del conto svizzero» ossia dei fondi portati 
clandestinamente fuori dal paese, nei primi anni 
Settanta, «per paura di un golpe» dalla corrente del 
presidente de e poi successivamente ritirati. La 
vedova dello statista assassinato dalle Br ha depo
sto ieri mattina proprio in ordine a questi centinaia 
di milioni collocati in una banca di Lugano. 

GIUSEPPE VITTORI 

• • ROMA. Accusata di falsa 
testimonianza Nora Moro ieri 
è salila a palazzo di Giustizia. 
Ad attenderla c'era II pretore 
dirigente Antonio Mastello 
che l'ha ascoltala su richiesta 
della collega torinese Luisella 
Gallino, titolare dell'Inchiesta 
avviata a carico della donna 
dopo la deposizione resa ad 
ottobre nel processo per lo 
scandalo del petroli a carico 
di Sereno Freato e altri. In 
quell'occasione la signora 
Moro disse di non aver mal 
saputo di questo conto svizze
ro che secondo II petroliere 
Mussili, altro imputato eccel
lente del processo torinese, 
era a disposizione della cor
rente morotea. Fu II pubblico 
ministero, Vittorio Corsi, a 
chiedere la trasmissione del 
verbale dell'interrogatorio al 
suo ufficio e successivamente 
lu il procuratore capo della 
Repubblica di Torino, France
sco Scardulla, a trasmettere il 

caso per competenza al pre
tore. 

Secondo l'accusa la vedova 
Moro In quella circostanza 
avrebbe «affermalo falsamen
te di non aver mal sapulo nul
la del conto svizzero avendo
ne appreso l'esistenza soltan
to dal giudice Istruttore di To
rino nel corso del processo 
penale» dello scandalo del 
petroli. La donna, Inoltre, 
avrebbe negato di aver parla
to prima dell'udienza con I la-
miliari di Freato per -smonta
re le tesi di Musselli ed archi
tettare una linea difensiva» per 
l'ex collaboratore del presi
dente della De. Ma vennero 
fuori alcune Intercettazioni te
lefoniche che parevano dimo
strare il contrario. Da qui l'In-
crlmlnazlone per falsa testi
monianza. 

Eleonora Chiavarelll era 
stata convocata per il 30 giu
gno scorso a Torino, Ma ha 
chiesto ed ottenuto di essere 

Ripescata ancora romana 
TVovato nel Tevere 
un reperto 
del terzo secolo a.C. 
s a La più antica e completa 
ancora romana di lerro è stala 
trovata nel Tevere a poche 
centinaia di metri da ponte 
Subitelo, Lunga tre metri e 
dieci centimetri, con un cep
po largo due metri e trenta, 
risale aijerzo secolo avanti 
Cristo, «E Identica anche nel 
particolari alle ancore raffigu
rate sulle monete di bronzo 
datale dal 883 al 268 a.C» di
ce Claudio Mocchegglanl Car
pano (nella foto con l'anco-
ri), l'archeologo che ha se-
guìio tulle le fasi del ripescag
gio, e ancora Intano perfino 
Panello di recupero, la pane 
più fragile che serviva a ritira
re l'ancora a bordo: bastereb
be qualche saldatura e potreb
be funzionare a dovere anche 
oggi, Finora erano stali ripe
scali solo monconi di ferro 
erosi quasi completamente 
dall'ossidazione marina. Ma 
l'ancora, trovata nel Tevere, e 
stata protetta durante 1 2,200 
anni trascorsi sul londo del 
«urne da una guaina proiettiva 
formata da carbonati di calcio 
Impastati con ghiaia, resti di 

ceramiche e argilla. 
A che tipo di nave apparte

neva? «Non è possibile preci
sare se si tratta di una nave 
civile o militare - aggiunge 
Mocchegglanl - Il suo peso 
(200 chili; ci aluta però a sta
bilire la slazza dell'Imbarca
zione: circa 200 tonnellate. 
C'è Intani un rapporto fisso da 
uno a mille ira ancora e nave». 

L'ancora è stala strappala al 
londo del Tevere da una dra
ga del Genio deivile Incaricata 
di eliminare una duna al cen
tro del liume. Proprio in quel 
punto, al piedi dell'Aventino, 
si trovava uno del due «nava-
lia», I porti fluviali più Impor
tanti di Roma. VI si ìermavano 
le navi che scaricavano le 
merci ma anche quelle milita
ri, Incaricate della difesa della 
citta. Ora la soprintendenza 
ha in programma nuove Ispe
zioni subacquee per scoprire 
cos'altro conserva II Tevere In 
quel tratto. -L'ancora trovala 
. chiude Mocchegglanl - può 
essere l'inzlo di un nuovo ca
pitolo di studi sulla marineria 
dell'amica Roma». 

interrogata per «rogatoria». E 
cosi il pretore torinese ha tra
smesso al dottor Mastello le 
domande da farle e le questio
ni sulle quali intendeva cono
scere le dichiarazioni dell'im
putata. 

Accompagnala dall'avvo
cato Nino Marazzita la settan
tatreenne vedova di Aldo Mo
ro Ieri mattina si è fermata per 
più di un'ora dal pretore. E a 
quanto si è appreso ha ancora 
ribadito di non aver mai sapu
to nulla del conto svizzero 
perché il marito non gliene 
aveva mai parlato. Non solo. 
Ha riconfermalo di esserne 
venuta a conoscenza soliamo 
dopo un Interrogatorio davan
ti al giudice istruttore di Tori
no Mario Vaudano nell'ambi
to, sempre, dell'inchiesta sulla 
grande trulla dei petroli che 
costò, come è noto, diverse 
centinaia di miliardi all'erario 
Italiano, 

Insomma Eleonora Moro 
ha ripetuto la linea già espres
sa il 17 ottobre a Torino e che 
le costò l'Incriminazione. Ha 
escluso, in sostanza, di aver 
cercato di precostituire una li
nea difensiva per Sereno Frea
to. E le bobine telefoniche? La 
donna ha affermato, di nuovo, 
che si limitò a porre domande 
e formulare ipotesi solamente 
per tentare di comprendere 
appieno i termini di una vicen
da che non conosceva com
pletamente. 

Adesso vedremo se il pre
tore di Torino sarà soddisfatto 
delle risposte della Moro. Un 
dato comunque rimane, il 
giallo del conto svizzero, sullo 
stondo dello scandalo del pe
troli, continua. 

Il processo torinese, dopo 
anni di inchiesta e parecchi 
mesi di dibattimento, si con
cluse Il 30 aprile con una sen
tenza che fece scalpore: poli
tici, portaborse, segretari par
ticolari furono tutti assolti. Su 
157 imputati le condanne fu
rono 68. I giudici colpirono 
insomma l'aspetto «tecnico» 
del contrabbando essendo In
sufficienti le prove «politiche» 
della copertura. Ma ia senten
za ritenne Sereno Freato col
pevole per la sua complicità 
con Musselli nel contrabban
do della società «Slpca». Il 
reato, tuttavia, era caduto in 
prescrizione per cui il faccen
diere vicentino la scampò. I 
giudici, però, avevano dimo
strato di accogliere la versio
ne di Bruno Musselli: quel sol
di, quegli assegni trovati nei 
conti di Freato erano il prezzo 
della sua presenza nella trulla. 
Cadeva cosi l'interpretazione 
secondo cui i tondi erano slati 
collocali in Svizzera per paura 
del golpe, Proprio questo e il 
punto. A che servivano quei 
soldi? Per finanziare la cor
rente morotea? O altro? La pa
rola di nuovo alla pretura di 
Torino. Eleonora Moro, la vedova dello statista 

""—"—~—^"" Un avvertimento mafioso a Enzo Macrì, 
il giudice che a Reggio C. fa sequestrare i beni delle cosche 

Bruciata l'auto elei magistrato 
Ora le cosche hanno alzato il tiro. Nel mirino delle 
grandi famiglie ancora il giudice istruttore del tri
bunale di Reggio Calabria Enzo Macrì, 43 anni, 
uno dei magistrati calabresi più impegnati sul fron
te della lotta contro 1 clan. La notte scorsa qualcu
no ha cosparso di materiale infiammabile la sua 
Renault 5, posteggiata sotto casa, e vi ha appiccato 
il fuoco, distruggendola completamente. 

ALDO VARANO 

no, Piromalli, Mammoliti, Li
bri, Serraino, Aranltl ed altri 
ancora. Un colpo durissimo 
non soltanto all'economia 
mafiosa, ma al prestigio ed 
alla fona delle cosche. 

«C'è un piano 
per delegittimarci» 

•al REQQIO CALABRIA. Nel 
linguaggio degli avvertimenti 
mafiosi II messaggio * chia
rissimo: una pesante Intimi
dazione contro chi «deve 
smetterla» se non vuole pa
garla cara. E la prima volta 
che ad un magistrato reggi
no in attività, viene lanciata 
questa sfida, la quale ha un 
precedente nell'auto brucia
ta nei mesi scorsi al giudice 
Augusto Di Marco, consiglie
re regionale calabrese indi
pendente (eletto nelle liste 
del Pel) ed attuale assessore 
nella giunta regionale di sini
stra. 

Non e, invece, la prima 
volla che Macri viene minac-

Agrigento 
Sciopero 
della fame 
proturismo 
• • AGRIGENTO. Per solleci
tare al governo nazionale e a 
quello regionale gli interventi 
necessari per la tutela della 
Valle del Templi, il presidente 
della azienda autonoma di tu
rismo dì Agrigento, Paolo Ci
lena, ha incominciato, nel pri
mo pomeriggio di ieri, lo scio
pero della lame. Tornerà a 
prendere cibo soliamo quan
do saranno adottali i primi in
terventi richiesti. 

Con lo sciopero della lame 
Inlende olienere innanzitutto 
la perimelrazione della Valle 
del Templi, minacciata dall'a
busivismo, Il recupero delle 
zone adiacenti valorizzando 
le colture tradizionali quali II 
mandorlo e l'ulivo, la chiusura 
al traffico della strada che. a 
attraversando proprio la sacra 
valle, porta da Agrigento al li
do di San Leone e che media
mente è percorsa ogni giorno 
da almeno diecimila automez
zi. Oli sono giunti messaggi di 
solidarietà da tulla Italia. Su 
consiglio del medici berrà un 
bicchiere di thè al giorno, ma 
non toccherà cibo. 

ciato. Due anni la gli lu reca
pitata la foto di un micidiale 
Kalashnikov, che gli esperti 
giudicarono eludente e 
pronto per l'usa, con accan
to un quotidiano del giorno 
prima. La malia gli taceva sa
pere di avere pronta l'arma 
per ammazzarlo. Proprio In 
quel periodo, li doltor Macri 
presiedeva In tribunale la se
zione Misure di prevenzione 
ed In quella veste aveva deci
so sequestri patrimoniali per 
una montagna di quattrini 
giudicati di provenienza ma
liosa. Olire 130 miliardi tra 
beni mobili ed Immobili tolti 
al clan che formano II cuore 
del potere malioso: De Steta-

Turismo 

«Estate-boom» 
prevedono 
gli operatori 
mm Buone notizie dal fronte 
turistico. I tour operator no
strani stimano che, Ira ricetti
vità tradizionale ed extralber-
ghlera, in luglio ed agosto sa
ranno registrati 19 milioni di 
arrivi con 180 milioni di pre
senze. delle quali 42-43 milio
ni ascrivibili ad ospiti stranieri. 

La Flave! (Federazione ita
liana degli agenti di viaggio). 
che mercoledì prossimo illu
strerà alla stampa l'andamen
to del flussi turistici, già infor
ma che il «ritmo è consisten
te» e che una metà degli eser
cizi stranieri prescelti dagli ita
liani sono al tutto esaurito. 

Luglio dovrebbe consentire 
Introiti in valuta estera per più 
dì 2.000 miliardi, con un in
cremento, da parte dei soli 
ospiti tedeschi, di 300 miliardi 
rispetto all'86 nel corso del
l'Intera stagione. Sempre nel
l'Intera estate, oltre tremila 
miliardi saranno spesi da ita
liani e stranieri per allittare vil
le o appartamenti al mare e In 
montagna. 

Ancora nelle scorse setti
mane l'Alto Commissario 
per la lotta contro la malia si 
precipitò a Reggio ed anzi
ché Iniziare, come di con
sueto, il suo giro dalla Prefet
tura, piombò in tribunale. Se
condo il tam-tam cittadino, 
solo all'ultimo momento era 
stalo scoperto e bloccato un 
pericolosissimo e spettaco
lare attentato, 

Discutendo con I giornali
sti, Macri ha delinito l'allen
tato «intimidatorio» e colle
gato alla sua attività di magi
strato. «Uno dei motivi per 
cui accadono queste cose -
ha sottolineato - è la con-

Ferrovie 
168 treni 
in più 
per l'estate 
• • ROMA. Più treni per i 
viaggiatori dell'estate: secon
do I ente delle lerrovie saran
no assicurali per I periodi di 
maggior traffico collegamenti 
speciali e straordinari. Saran
no infatti potenziali i principa
li treni viaggiatori, con l'ag
giunta di 168 treni In servizio 
esclusivamente Interno, di 
sussìdio ai treni ordinari con 
partenza da Torino, Milano e 
Roma e diretti in Calabria, Pu
glia, Sicilia e viceversa, 178 I 
treni in servizio intemazionale 
da e per Belgio, Francia, Sviz
zera e Germania dei quali 69 
specializzati per il trasporto di 
lavoratori dal transiti di Do
modossola, Chiasso, Lulno, 
Brennero. 

In Italia sì prevede che il 
maggior traffico si avrà dal 24 
luglio al 7 settembre, mentre il 
traffico Intemazionale si con
centrerà nel perìodo giugno-
settembre con punte più ele
vate in luglio e agosto. Il «pro
gramma speciale» delle lerro
vie comporta un maggiore im
pegno di 298 carrozze per tre
ni straordinari In servizio In
terno. 

centrazione di molte inchie
ste nelle mani di un solo ma
gistrato. È un meccanismo 
che Unisce con il fare appari
re personalizzata la gestione 
della giustizia». 

Poi, in rapida successione, 
misurando le parole con 
grande attenzione, due con
siderazioni durissime. «Di 
chi è la colpa di questo? C'è 
intanto un atteggiamento di
somogeneo dello Stato ri
spetto ai magistrati, Anche 11 
Consiglio superiore della 
magistratura, non mi pare 
tenga conto - ha aggiunto -
del tipo di professionalità dei 
magistrati impegnati in certe 
realtà ad alta Intensità mafio
sa». Ma sono soli, i magistra
ti, in una città come Reggio? 
Come viene vissuta la loro 
condizione? Per Macri, «c'è 
una strategia articolata con
tro i magistrati. Un meccani
smo di delegittimazione che 
va dalle denunzie chiara
mente infondate contro certi 
magistrati, alle ricusazioni, 
alle interrogazioni parlamen
tari ed arriva, quando è ne

cessario, anche agli episodi 
come quelli di questa notte». 

L'interrogazione 
dei comunisti 

Per il giudice Giovanni 
Monterà, che dirige l'Asso-
dazione magistrati, siamo 
«ad una svolta radicale nel 
tipo di reazione all'esplica
zione dell'attività giudizia
ria». Poi ha aggiunto «che 
nessuno si sente intimidito o 
condizionato. Siamo prepa
rati - ha concluso - a questo 
mestiere ormai diventato pe
ricoloso». 

L'assemblea dell'Associa
zione è già stata convocata 
per valutare gli sviluppi della 
situazione. L'on. Luciano 
violante ha preannunclato 
una interrogazione dei parla
mentari comunisti per chie
dere garanzie a favore dei 
magistrati impegnati sul 
Ironie antimalia. 

Bolzano 
Scandalo Eca 
Ancora 
due arresti 
wm BOLZANO. Lo scandalo 
Eca (Ente comunale di assi
stenza) a Bolzano, scoppiato 
lo scorso mese di gennaio, 
che aveva portato all'arresto 
del presidente, il democristia
no Francesco Targa (successi
vamente rilasciato perché ri
sultato estraneo ai fatti) e del
le due segretarie dell'ente 
pubblico Annalisa Farias e In-
grid Goegele, si è ulteriormen
te allargato. Ieri altre due per
sone sono state colpite da 
mandati di cattura emessi dal 

giudice istruttore del tribunale 
I Bolzano, Franco Paparella. 

SI tratta di un commerciante 
mantovano, Landò Leali e -ti 
una venditrice ambulante di 
Bolzano, Luisa Tezzele. 

La svolta nella vicenda Eca 
è stata possibile grazie a nuovi 
fatti emersi a conclusione di 
questa Ingarbugliata inchiesta. 
Sia i nuovi colpiti dagli ordini 
di cattura, come anche le due 
segretarie arrestale in prece
denza dovranno rispondere 
dell'accusa di peculato conti
nuato, di concorso tra di loro 
e di associazione a delinque
re. Il magistrato ha inoltre 
emesso una ventina di comu
nicazioni giudiziarie a carico 
di altrettanti beneficiari del
l'allegra finanza dell'ente di 
assistenza comunale del ca
poluogo altoatesino, che Ira II 
1979 e il 1985 aveva dirottato 
molte centinaia di milioni di 
lire, destinati ai bisognosi, ad 
amici e conoscenti. L'inchie
sta che è seguita si è dimostra
ta subito molto difficile ed ha 
potuto portare a risultati con
creti solo dopo due anni e 
cioè nello scorso mese di gen
naio. 

Magistrati 
Forse oggi 
il nuovo 
esecutivo 
m ROMA. Si riunisce oggi il 
comitato direttivo centrale 
dell'Associazione nazionale 
magistrati con all'ordine del 
giorni le dimissioni della giun
ta esecutiva, il dibattito Inter
no ed elezioni del nuovi mem
bri. Come si ricorderà, l'orga
no esecutivo dell'Astoclazto-
ne dei magistrati » In crisi dal 
maggio scorso allorché «•al
iò» l'assetto unitario costituito 
dalle tre correnti, per la dele
zione di .Magistratura demo
cratica» che rivolge alcune 
critiche alle due di maggio
ranza, «Uniti per la costituzio
ne- e «Magistratura Indipen
dente» sia per la gestione del
l'Associazione sia per le pole
miche scoppiate dopo la can
didatura alle elezioni politiche 
del segretario dell'Ann. < di 
MI Enrico Ferri. In un comuni
cato diffuso dal segretario 
Franco Ippolito Md ribadisce 
le sue precedenti prete di po
sizione per quel che riguarda I 
settori penale e civile ed II 
problema della responsabilità 
del giudice. Md rileva che «il 
problema della responsabiliz
zazione dei giudici non può 
essere eluso quale che sia l'e
sito della vicenda referenda
ria; le strumentalizzazioni cer
tamente esistenti hanno potu
to utilizzare disfunzioni reali 
che è necessario corregger». 
La responsabilità disciplinare 
-conclude la nota - rischia di 
apparire Inadeguata se non si 
assume la necessità di adotta
re sanzioni adeguate ai valori 
compromessi e di realizzare 
una radicale riforma del siste
ma disciplinare secondo » pa
rere espresso dal Cam fin dal 
settembre del 1984». 

Testamento 
Lascia 40 miliardi 
alla Fondazione 
di don Carlo Gnocchi 
• B MILANO. Un costrutto-

. r e milanese ha lasciato in 
eredità quaranta miliardi alla 
Fondazione don Gnocchi. Il 
benefattore si chiamava 
Alessandro Ugge, morto al
l'età di 79 anni, nel luglio 
1978, senza eredi. La notizia 
si è diffusa solo oggi con la 
pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale del decreto che au
torizza la «Fondazione Pro 
Juventute don Carlo Gnoc
chi» a entrare in possesso 
del lascito: «Beni immobili -
sì legge nel testamento - va
lutati dagli uffici tecnici era
riali di Milano e Pisa in lire 
11 miliardi 662 milioni 
SOOmila lire, beni mobili per 
complessive lire 2 miliardi 
695 milioni 919mila 431 li
re». In più c'erano da ag
giungere quote societarie ih 
alcune aziende. La valuta
zione, effettuata nel '78, 
quantilicava il valore com
plessivo dell'eredità in 14 
miliardi. Oggi si è calcolato 
raggiunga i 40.1 tempi della 
burocrazia per tutti gli ac
certamenti del caso sono 
stati lunghi, ma nessuno ha 
impugnato il testamento. 
Tanto che una casa di riposo 

di anziani è già Mata costrui
ta. 

Alessandro Ugge, insieme 
al fratello Mario, avevi Mio 
la sua fortuna nel campa 
dell'edilizia: i suol cantieri 
avevano realizzato apparta
menti su appartamenti sia a 
Milano che in numerosi cen
tri della provincia (Rho e Pe
ro in particolare) oltre che « 
Pisa. Dopo l i morte di Mario 
Ugge, in assenza di figli « al
tri eredi, tutlo il patrimonio 
passa al fratello Alessandro. 
Il quale, estimatore di don 
Carlo Gnocchi, era diventa
to un attivo sostenitore del
l'attività della Fondazione. 
Tanto che ancori in Vita ave
va deciso di far eseguire gra
tis alle sue imprese opere 
edilizie in diversi istituti della 
fondazione. Anche Alessan
dro Ugge, come il fratello, 
non aveva figli o altri eredi. 
Cosi, nel marzo del 78 , 
scrisse un testamento tutto * 
favore della Fondazione. 
•Senza dubbio la più ali* do
nazione che abbiamo mai ri
cevuto», hanno commenta
to i benficiari. «Anche se noi 
riceviamo molte eredità di 
gente senza parenti*, hanno 
precisato. 

• « 9 

Rientrato 
lo sciopero 
Scavi aperti 
a Pompei 

-*• TORRE ANNUNZIATA. GII scavi archeologi
ci di Pompei sono stati riaperti nel pomeriggio 
di ieri dopo che I custodi nel corso di una 
assemblea hanno deciso di sospendere lo 
sciopero Indetto da oltre due settimane. Subito 
dopo l'apertura sono entrati negli scavi oltre 
700 turisti In gran parte tedeschi e giapponesi, 
che avevano atteso da ieri mattina fuori dai 
cancelli la sospensione dello sciopero. Nel 
corso dell'assemblea I dirigenti sindacali di 
Cgil, Clsl, UH hanno Illustrato un documento 
sottoscritto nella tarda serata del giorno prece

dente con il soprintendente di Pompei, dottor 
Comlcello, con cui non solo al pone fine allo 
sciopero, ma si stabilisce che che «la sede 
naturale per le contrattazioni sindacali à Pom
pei e non il ministero del Beni culturali chiama
to invano in causa in questi 1S giorni di sciope
ro.. Le parti hanno anche concordato che al 
più presto I custodi saranno dotati di lidio 
rice-trasmlttentì per migliorare 11 servizio nel. 
l'area archeologica e che i posti di guardia 
saranno dotati di servizi Igienici Idonei sia per 
il personale sia per i visitatori. 

I: — 
Cj. 

l'Unità 
Domenica 
5 luglio 1987 
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